
Seconda simulazione prima prova d’esame anno scolastico 2023/2024

Svolgi la prova, scegliendo una delle tipologie qui proposte.

TIPOLOGIA A.1 – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO
Giuseppe Ungaretti , Pellegrinaggio
Il presente componimento è tratto da L’allegria (1919), la raccolta poetica nella quale 
Ungaretti ha cantato la propria esperienza di soldato sul fronte del Carso durante la Prima 
guerra mondiale

Valloncello dell’Albero Isolato il 16 agosto 
1916

In agguato
in queste budella di macerie
ore e ore
ho strascicato 5
la mia carcassa 
usata dal fango 
come una suola 
o come un seme
di spinalba 10
Ungaretti 
uomo di pena
ti basta un’illusione 
per farti coraggio 
Un riflettore                      15
di là
mette un mare 
nella nebbia.

5. strascicato: trascinato.
10. spinalba: biancospino.

1. Comprensione e analisi
1.1 Dopo aver letto attentamente la  poesia,  cerca di  formulare il  concetto chiave che essa 
esprime.
1.2 Definisci,  per  quanto  possibile,  la  struttura metrica dei  versi;  riconosci  quindi  gli  aspetti  
fonico-ritmici della lirica; formula, da ultimo, qualche osservazione sulla sintassi usata.
1.3 Budella   (v. 2),  macerie (v. 3),  carcassa (v. 6). Spiega perché queste parole hanno – in questo 
contesto – un particolare valore evocativo. Completa la risposta alludendo all’uso di termini del 
medesimo  campo semantico  in  altre  poesie  dell’Allegria,  per  esempio  Veglia  ,  I  fiumi  ,  San 
Martino del Carso.
1.4 Riflettore   (v. 15). Muovendo da questa immagine e da altre che ricordi cerca di definire la 
funzione di termini ed espressioni legate al campo semantico della luce nell’Allegria.
1.5 Ungarett  i (v. 11). Spiega l’importanza di questa auto-apostrofe, con una precisa menzione 
del cognome del poeta.

1.6 Pena   (v.  12);  illusione (v.  13);  coraggio  (v.  14).  Spiega perché è possibile  riassumere in 
queste tre parole il  “nucleo” lirico dell’esperienza dell’Allegria. Può essere utile il  confronto con 
Veglia.
1.7 Valloncello dell’Albero Isolato il 16 agosto 1916  . Esplicita il perché di una definizione tanto 
precisa del momento di composizione della lirica.

2. Interpretazione
Delinea il passaggio dalla raccolta Il porto sepolto a L’allegria spiegando adeguatamente anche il 
perché di questi titoli. Definisci le principali “tappe” della poesia ungarettiana dopo l’esperienza della 
poesia di guerra.



TIPOLOGIA A.2 – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO

Analizza, interpreta e commenta questa pagina del Fu Mattia Pascal, 
presentata dall’autore Luigi Pirandello come Premessa all’intero romanzo.

“Una delle poche cose, anzi forse la sola ch’io sapessi di certo era questa: che mi 
chiamavo Mattia Pascal. E me ne approfittavo. Ogni qual volta qualcuno de’ miei amici 
o  conoscenti dimostrava d’aver  perduto il  senno fino al  punto  di  venire  da me per 
qualche consiglio o suggerimento, mi stringevo nelle spalle, socchiudevo gli occhi e gli 
rispondevo:
— Io mi chiamo Mattia Pascal.
— Grazie, caro. Questo lo so.
-E ti par poco?
Non pareva molto, per dir la verità, neanche a me. Ma ignoravo allora che cosa volesse 
dire il non sapere neppur questo, il non poter più rispondere, cioè, come prima, 
all’occorrenza:
— Io mi chiamo Mattia Pascal. [...]
Fin dal primo giorno1 io concepii così misera stima dei libri, [...] che ora non mi sarei  
mai e poi mai messo a scrivere, se [...] non stimassi davvero strano il mio caso e tale da 
poter  servire d’ammaestramento  a  qualche  curioso  lettore,  che  per  avventura2 [...] 
capitasse in questa biblioteca, a cui io lascio questo mio manoscritto, con l’obbligo però 
che nessuno possa aprirlo se non cinquant’anni dopo la mia terza, ultima e definitiva 
morte.
Giacché, per il momento (e Dio sa quanto me ne duole), io sono morto, sì, già due volte, ma 
la prima per errore, e la seconda... sentirete.”

1. Fin dal primo giorno: Mattia ha narrato di essere stato per due anni bibliotecario (e “cacciatore di 
topi’) nella strana biblioteca Boccamazza, a Miragno, il suo paese.
2. per avventura; per caso.

1.Comprensione e analisi
1.1 Il personaggio-narratore parla, a un certo punto, della sua terza, ultima e definitiva 

morte. Che cosa intende dire? Rispondi in rapporto alla trama del romanzo.
1.2 Per quale motivo Mattia si accinge a scrivere le sue memorie?
1.3 Nel brano è evidente la distinzione tra diversi piani temporali:

• rintracciane anzitutto i segnali linguistici;
• spiega poi questi diversi momenti alla luce di quanto conosci della trama del 

romanzo;
• infine, dal punto di vista della narrazione quali effetti produce tale distinzione?

1.4 Come definiresti lo stato d’animo del protagonista? Rispondi citando opportunamente il 
testo.
1.5 Emerge dal testo il tipico stile parlato e dialogato di Pirandello. Illustralo brevemente, 
anche alla luce dei successivi sviluppi teatrali.

2. Interpretazione
Nel testo è evidente una condizione di «debolezza dell’io»: individua tutti i segnali 
che di essa emergono nel brano e spiega poi tale debolezza alla luce di quanto sai 
della poetica pirandelliana.  In che modo questa Premessa si ricollega alla restante 
trama del romanzo? Quali temi, successivamente sviluppati,  sono qui 
efficacemente anticipati?
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TIPOLOGIA B.1 – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

Carlo Freccero
Carlo Freccero è un autore televisivo, dirigente d'azienda, critico televisivo e massmediologo italiano. È stato 
consigliere d'amministrazione della Rai dal 2015 al 2019. È stato direttore di Rai 2 dal 1996 al 2002 e dal 2018 al 2019.

- I social e l’altra faccia dell’immortalità -
Venuto meno l’imperativo politico di cambiare il mondo, ci stiamo concentrando sempre più sull’imperativo di cambiare le 
nostre esistenze. La nostra vita è l’unica possibilità che abbiamo, in tutti i campi di espressione possibili: amare, pensare, 
imparare, decidere, avere.
Tutto perde significato con la perdita della vita. L’aspirazione all’immortalità è antica come l’uomo, e l’uomo ha sempre 
lottato contro la morte. Le testimonianze archeologiche più antiche sono le sepolture. Il tentativo più antico di conservazione 
fisica  la  mummificazione.  Il  tentativo  di  conservazione  dello  spirito  le  religioni.  L’anima  è  la  risposta  delle  religioni 
all’aspirazione dell’immortalità dell’individuo.
Ma in un’epoca di sviluppo tecnologico accelerato viene spontaneo pensare a qualcosa di più certo e tangibile. Non a caso gli 
studi sull’immortalità, sia come immortalità fisica che come conservazione dell’identità individuale su altri supporti, ricevono 
ormai finanziamenti consistenti e reali.
Il movimento che teorizza tutto questo è il Transumanesimo […]: non più la sopravvivenza del soggetto per se stesso, ma la 
sopravvivenza per gli altri, per chi gli sopravvive e non è disposto ad accettare il lutto.
C’è una sopravvivenza che va oltre la vita biologica. Noi lasciamo comunque un ricordo ai nostri cari e un esempio per i  
posteri. È la concezione di immortalità del Foscolo, quando scrive i Sepolcri per opporsi al decreto napoleonico che vorrebbe 
le  sepolture  tutte  uguali.  In  effetti  come  luoghi  del  ricordo  i  cimiteri  hanno qualcosa  di  squallido  e  spersonalizzante  e  
traducono il culto del defunto nel semplice accudimento di una lapide muta.
Da tempo sto osservando una nuova forma di culto su Facebook. Quando il titolare della pagina muore, difficilmente la pagina  
viene chiusa. Rimane lì con tutte le foto e i post, perché chiunque possa accedervi più  e più volte. Spesso gli amici continuano 
il  dialogo portando post  pertinenti  con gli  interessi  del  defunto e  la  pratica  è tanto più condivisa  quanto più la  persona 
scomparsa aveva un suo corredo di follower.
In certi casi la pagina è una realizzazione a posteriori per permettere agli amici di ritrovarsi in una sorta di rimpatriata, di  
Grande freddo virtuale. Questa è la soluzione più economica e a portata di tutti per non cancellare del tutto chi nelle nostre vite 
ha avuto un ruolo essenziale. Ma per chi può permetterselo c’è di più. Ho letto da tempo di software che permettono di mettere 
insieme tutte le tracce virtuali del defunto, per creare online un vero e proprio simulacro, non solo a livello visivo, ma anche e  
soprattutto spirituale. Partendo dai dati immagazzinati sino alla morte, non è difficile costruire una banca dati in grado di dare  
risposte a quesiti specifici. In fondo è quanto facciamo da sempre con le citazioni. Ad esempio, io ho rispolverato il concetto di  
immortalità del Foscolo. Oggi il software fa un’operazione analoga, ma più realistica, permettendoci di continuare a dialogare 
con chi non c’è più.
Fino a che punto questa immortalità è credibile? Naturalmente ci sono limiti.  Limiti legati alla memoria di chi fornisce i 
materiali  per confezionare il  software e limiti  legati alla fissità del soggetto immortalato nel software, che non potrà più 
cambiare idea o evolvere il suo pensiero.
Ma, dal punto di vista degli altri, quelli che interagiscono con il defunto, anche nel corso della vita i rapporti umani sono  
oggetto di  fraintendimento e rimozione.  Mentre  la nostra  è una società  che tende a negare la morte, medicalizzandola e 
relegandola  negli  ospedali,  lontano  dagli  occhi  di  parenti  e  amici,  la  rete  estende  progressivamente  la  memoria  di  chi 
scompare, regalandogli una seconda forma di vita. […]
Concludo  con  un’informazione  recentissima.  Due  studiosi  americani  sono  riusciti  a  mettere  a  punto  un  sistema  per 
cristallizzare in eterno la struttura del nostro cervello, in modo da fornire ai posteri la possibilità di usare questa sorta di 
mummificazione 2.0 come modello per ricostruire nei dettagli l’identità del defunto. Purtroppo la metodica va applicata da 
vivi, ma comporta necessariamente la morte del soggetto immortalato. In pratica, l’immortalità a spese della vita stessa. 
(da un’articolo su www.rollingstone.it, 4 novembre 2018)

1. Comprensione e analisi
1. Dividi il testo in sequenze e riassumi ogni sequenza con un breve periodo.
2. Individua la tesi dell’autore e riscrivila con parole tue.
3. Quali argomenti l’autore fornisce a sostegno della sua tesi?
4. Quale rapporto lega, secondo l’autore, le sepolture tradizionali e le pagine post mortem dei social?
5. Quali sono i rischi dei software che permettono di mettere insieme tutte le tracce virtuali del defunto?
6. Descrivi lo stile dell’autore ipotizzando, in relazione ad esso, le finalità e i destinatari del testo.

 2. Produzione
Elabora un testo nel quale sviluppi le tue opinioni riguardo all’uso dei social per esprimere sentimenti ed emozioni che 
dovrebbero appartenere alla sfera intima e privata dell’individuo.
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TIPOLOGIA B.2 – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

Norberto  Bobbio,  Un'analisi del fascismo

Norberto Bobbio (1909-2004) è stato il maggior studioso italiano di scienza politica della 
seconda metà del Novecento. Filosofo di orientamento laico, liberale e riformista, fu nominato 
senatore a vita nel 1984.
Può sembrare un paradosso che una delle tipiche «ideologie» del nostro tempo, come il fascismo, si sia presentata di 
proposito al suo formarsi come un movimento anti-ideologico e abbia fatto consistere la sua novità e la sua forza proprio 
nel non porsi come ideologia ma come prassi, che non ha altra giustificazione che il successo. [...] Il paradosso si 
scioglie sol che si ponga mente al fatto che altro è agire senza darsi pensiero di programmi, altro affermare, come 
fecero ripetutamente Mussolini e i suoi seguaci, il  primato  dell'azione  sul  pensiero,  celebrare  la  fecondità 
dell'azione per l'azione e via discorrendo. Questa affermazione è già di per se stessa, in quanto giustificazione di un 
certo modo d'intendere la politica e di farla, un'ideologia, tanto è vero che vi è un nome per riconoscerla, «attivismo», e 

una filosofia per spiegarla, «irrazionalismo». Nel momento stesso in cui Mussolini sconsacrava i valori tradizionali, 
irridendo al socialismo, al liberalismo, alla democrazia, ne affermava altri, foss'anche soltanto il  valore della forza 
che crea il diritto, della legittimazione del potere attraverso la conquista, della violenza risanatrice. Il fascismo, se mai, 
fu un movimento non tanto anti-ideologico, quanto  ispirato,  specie  nei  primi  anni,  a  ideologie  negative,  o  della 
negazione,  dei valori correnti.  Fu antidemocratico,  antisocialista,  antibolscevico, antiparlamentare,  antiliberale, anti-
tutto. [...]

15  Proprio perché il fascismo ebbe un'ideologia negativa, poterono confluire in esso varie correnti ideali  che erano 
animate dagli stessi odi senza avere gli stessi amori, e delle quali Mussolini fu l'abile «domatore» (per usare 
un'espressione di Gobetti1). Il fascismo fu il bacino collettore di tutte le correnti antidemocratiche che erano rimaste per 
lo più sotterranee o avevano avuto un'espressione quasi esclusivamente letteraria, sino a che il regime democratico 
aveva bene o male mantenuto le sue promesse, e apparvero infine alla luce del sole e si trasformarono in azione 
politica quando il regime democratico entrò in crisi. Se pur con una certa  semplificazione,  si  può dire  che il 
fascismo riuscì a coagulare entrambe le tendenze anti-democratiche, tanto quella dei conservatori all'antica quanto 
quella degli irrazionalisti-nazionalisti, sì da presentare le due facce antitetiche di un movimento eversivo che voleva, se 
pur oscuramente, un ordine nuovo, e di un movimento restauratore che voleva puramente e semplicemente l'ordine.
I fascisti eversivi chiedevano al regime di fare la rivoluzione (se pure la rivoluzione degli spostati, degli sradicati, 
dei reduci); gli altri miravano soltanto all'instaurazione di uno stato autoritario che facesse rigar dritto gli operai e 
arrivare i treni in orario. Senonché, mentre l'eversione dei primi fu velleitaria e fu facilmente dissolta con 
l'assorbimento dei nazionalisti,  con  la  conversione  nazionalistico-patriottica  degli  ex  sindacalisti  rivoluzionari, la 
restaurazione dei secondi fu una cosa seria, l'unica cosa seria del regime, che venne abolendo via via tutte le 
conquiste dello stato liberale senza instaurare uno stato socialmente più avanzato.

(N. Bobbio, Profilo ideologico del Novecento, Garzanti, Milano 1990, pp. 152-155, 163-164)

1. Piero Gobetti: giornalista e storico torinese (1901-1926), fu l'ispiratore dell'antifascismo di matrice liberale.

1. Comprensione e analisi
1.1 Riassumi il contenuto del testo in circa 70 parole, indicando i punti salienti del ragionamento 

dell'autore.
1.2 Nel primo capoverso l'autore illustra un paradosso: di che cosa si tratta? Quale funzione 

argomentativa ha? Come viene "sciolto"?
1.3 Individua la tesi o le tesi espresse dell'autore e gli argomenti che egli porta a sostegno. Rintraccia nel 

testo eventuali connettivi che permettono di riconoscerli o che li introducono.
1.4 Alla riga 12 è usata la locuzione «se mai»: che funzione svolge? A che cosa si riferisce o si collega?
1.5 Rileggi l'ultimo periodo del testo: quale connettivo lo introduce, e con quale valore? Che funzione 

ha questa frase all'interno dell'argomentazione?
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2. Produzione

Un'ideologia, un movimento, un partito politico dovrebbero da un lato criticare gli elementi negativi 
presenti in una società, dall'altro proporre soluzioni concrete ai problemi esistenti.

Sei d'accordo con questa affermazione? Rispondi facendo riferimento sia ai contenuti 
del testo di Bobbio sia alle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studio. Esponi 
almeno un argomento a sostegno della tua tesi, tratto dalla storia o dall'attualità.

TIPOLOGIA C.1: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITA’

Secondo i dati ISTAT relativi all'ultimo censimento, risalente al 2011, il tasso di analfabetismo in Italia 
è dell'1,1%, lontanissimo da quel 78% rilevato nel 1861, all'indomani dell'unificazione.
Se il problema dell'analfabetismo strutturale' sembra dunque sostanzialmente risolto, si registra però 
oggi nella popolazione italiana un altissimo tasso di analfabetismo funzionale. Per analfabetismo 
funzionale si intende l'incapacità di usare in modo efficace le competenze di  lettura,  scrittura  e 
calcolo nella vita quotidiana: analfabeti funzionali  sono coloro che, pur essendo formalmente in 
grado di leggere e scrivere, hanno difficoltà a comprendere un libretto di istruzioni o a leggere l'orario 
dell'autobus,  a  consultare  un  dizionario  o  a  leggere un articolo di giornale. Secondo lo studio 
PIAAC2 del 2013, infatti, le competenze linguistiche e matematiche degli  adulti  italiani (16-65 
anni) sono tra le più basse dei paesi OCSE3, con un 28% di cosiddetti  low skilled,  che faticano 
semplicemente a gestire la vita quotidiana e sono a tutti gli effetti a rischio di esclusione sociale, e 
con circa il 70% di individui che si collocano comunque al di sotto di quello che è ritenuto il livello 
adeguato per un positivo inserimento nelle dinamiche sociali, politiche ed economiche.

Discuti criticamente il problema, riflettendo sulle sue possibili cause e conseguenze, anche alla 
luce delle tue conoscenze e delle tue esperienze di vita e di studio. Quali possono essere le 
responsabilità della società e della scuola? Quali le possibili ricadute del fenomeno per la vita 
del paese? In che modo si potrebbe intervenire per contrastare tale deriva?
Articola il tuo discorso in paragrafi opportunamente titolati e assegna al testo un titolo che ne 
esprima in modo sintetico il contenuto.

1. analfabetismo strutturale:  si  intende l'incapacità di scrivere, leggere e fare calcoli, dovuta di norma alla mancata 
scolarizzazione.

2. PIAAC: Programme for the International Assessment of Adult Competencies, è un programma dell'Organizzazione per
la cooperazione e lo sviluppo economico volto a indagare attraverso un questionario e dei test cognitivi specifici le abilità 

fondamentali della popolazione adulta di numerosi paesi del mondo, ovvero quelle competenze rite- nute indispensabili per 
partecipare attivamente alla vita sociale ed economica odierna.
3. OCSE:  Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico. Ne fanno parte attualmente 36 paesi: Australia, 
Austria, Belgio, Canada, Cile, Corea del Sud, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Grecia, Irlanda, 
Islanda, Israele, Italia, Letto- nia, Lituania, Lussemburgo, Messico, Norvegia, Nuova Zelanda, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, 
Repubblica Ceca, Regno Unito, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Stati Uniti, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria.
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TIPOLOGIA C.2 – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE  DI ATTUALITA’

«[…] Le occasioni di aver paura sono una delle poche cose che non scarseggiano in questi nostri 
tempi tristemente poveri di certezze, garanzie e sicurezze. Le paure sono tante e varie. Ognuno ha 
le sue, che lo ossessionano, diverse a seconda della collocazione sociale, del genere, dell’età e 
della parte del pianeta in cui è nato e ha scelto di (o è stato costretto a) vivere.

[…] Ma che le nostre paure “non siano tutte uguali tra loro” è vero anche in un altro senso: per  
quanto le paure che tormentano i più possano essere straordinariamente simili tra loro, si presume 
che ciascuno di noi vi si opporrà individualmente,  con le  proprie  sole  risorse,  quasi  sempre 
drammaticamente  inadeguate.  […]  Le  condizioni  della  società individualizzata  sono  inadatte 
all’azione solidale,  e rendono difficile vedere una foresta invece che i  singoli  alberi.  […] La 
società  individualizzata  è  contraddistinta  da  una  dispersione  dei  legami  sociali,  che  sono  il  
fondamento dell’azione solidale. […]»

Zygmunt BAUMAN, Paura liquida, Laterza, Roma-Bari 2008 (trad. it. Di M. Cupellaro; prima 
ed. originale 2006)

Sulla base delle tue esperienze, delle conoscenze di studio e di quelle apprese dall’attualità, 
potrai sviluppare il tuo elaborato riflettendo:

• sul significato di «paura» nella società contemporanea;

• su alcune delle paure che secondo te sono più frequenti nel mondo di oggi;

• sulle risorse, le reazioni e le strategie dell’uomo di fronte alla paura e all’incertezza;

• sul significato di «società individualizzata»;

• sul rapporto che esiste fra «società individualizzata», «dispersione dei legami sociali» e difficoltà 
di instaurare una azione solidale» nell’affrontare situazioni di paura e incertezza.

Se lo ritieni, potrai inserire nello svolgimento un approfondimento sul valore della solidarietà e sulla 
sua possibilità  di sopravvivenza nella società contemporanea, anche citando esempi tratti dalla 
cronaca e/o dalla tua esperienza personale.
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